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2Cor. 5,16-20
Quindi, da ora in poi, noi non conosciamo più nessuno da un punto di vista umano; e se anche abbiamo conosciuto Cristo da un punto di vista umano, ora però non lo conosciamo più così. Se dunque uno è in Cristo, egli è una nuova creatura; le cose vecchie sono passate: ecco, sono diventate nuove. E tutto questo viene da Dio, che ci ha riconciliati con sé per mezzo di Cristo e ci ha affidato il ministero della riconciliazione. Infatti Dio era in Cristo nel riconciliare con sé il mondo, non imputando agli uomini le loro colpe, e ha messo in noi la parola della riconciliazione. Noi dunque facciamo da ambasciatori per Cristo, come se Dio esortasse per mezzo nostro; vi supplichiamo nel nome di Cristo: siate riconciliati con Dio



GIOVEDÌ 1 FEBBRAIO 2024
VESPRI
V. O Dio, vieni a salvarmi
R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

Gloria al Padre e al Figlio
   e allo Spirito Santo.
Come era nel principio, e ora e sempre
   nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

INNO: VIDEO

1 ant. Dio, mio amore, mio rifugio,
          in te io confido.

SALMO 143, 1-8 (I)

Benedetto il Signore, mia roccia, †
   che addestra le mie mani alla guerra, *
   le mie dita alla battaglia.

Mia grazia e mia fortezza, *
   mio rifugio e mia liberazione,
mio scudo in cui confido, *
   colui che mi assoggetta i popoli.

Signore, che cos’è un uomo perché te ne curi? *
   Un figlio d’uomo perché te ne dia pensiero?
L’uomo è come un soffio, *
   i suoi giorni come ombra che passa.

Signore, piega il tuo cielo e scendi, *
   tocca i monti ed essi fumeranno.
Le tue folgori disperdano i nemici, *
   lancia frecce, sconvolgili.

Stendi dall’alto la tua mano, †
   scampami e salvami dalle grandi acque, *
   dalla mano degli stranieri.

La loro bocca dice menzogne *
   e alzando la destra giurano il falso.

1 ant. Dio, mio amore, mio rifugio,
          in te io confido.

2 ant. Beato il popolo,
          che ha Dio per Signore.

SALMO 143, 9-15 (II)

Mio Dio, ti canterò un canto nuovo, *
   suonerò per te sull’arpa a dieci corde;
a te, che dai vittoria al tuo consacrato, *
   che liberi Davide tuo servo.

Salvami dalla spada iniqua, *
   liberami dalla mano degli stranieri;
la loro bocca dice menzogne *
   e la loro destra giura il falso.

I nostri figli siano come piante *
   cresciute nella loro giovinezza;
le nostre figlie come colonne d’angolo *
   nella costruzione del tempio.

I nostri granai siano pieni, *
   trabocchino di frutti d’ogni specie;

siano migliaia i nostri greggi, †
   a miriadi nelle nostre campagne; *
   siano carichi i nostri buoi.

Nessuna breccia, nessuna incursione, *
   nessun gemito nelle nostre piazze.

Beato il popolo che possiede questi beni: *
   beato il popolo il cui Dio è il Signore.

2 ant. Beato il popolo,
          che ha Dio per Signore.

3 ant. Ora si è compiuta la salvezza
          e il regno del nostro Dio.

CANTICO Cfr. Ap 11, 17-18; 12, 10b-12°

Noi ti rendiamo grazie,
Signore Dio onnipotente, *
che sei e che eri,

perché hai messo mano
     alla tua grande potenza, *
   e hai instaurato il tuo regno.

Le genti fremettero, †
   ma è giunta l’ora della tua ira, *
   il tempo di giudicare i morti,

di dare la ricompensa ai tuoi servi, †
   ai profeti e ai santi *
   e a quanti temono il tuo nome, piccoli e grandi.

Ora si è compiuta la salvezza,
     la forza e il regno del nostro Dio *
   e la potenza del suo Cristo,

poiché è stato precipitato l’Accusatore; †
   colui che accusava i nostri fratelli, *
   davanti al nostro Dio giorno e notte.

Essi lo hanno vinto per il sangue dell’Agnello †
   e la testimonianza del loro martirio, *
   perché hanno disprezzato la vita fino a morire.

Esultate, dunque, o cieli, *
   rallegratevi e gioite,
      voi che abitate in essi.

3 ant. Ora si è compiuta la salvezza
          e il regno del nostro Dio.

LETTURA BREVE					Cfr. Col 1,23

Rimanete fondati e fermi nella fede e non vi lasciate allontanare dalla speranza promessa nel Vangelo che avete ascoltato, il quale è stato annunziato ad ogni creatura sotto il cielo.
 
RESPONSORIO BREVE
 
V. Il Signore è il mio pastore: * non manco di nulla.
R. Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla.
V. In pascoli erbosi mi fa riposare:
R. non manco di nulla. 
V. Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
R. Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla.

Ant. al Magn. 	Chi ha fame di giustizia,
il Signore lo colma di beni.

MAGNIFICAT:  Lc 1, 46-55	VIDEO

INTERCESSIONI
Glorifichiamo il Cristo, luce dei popoli e gioia di tutti i viventi, e acclamiamo:
R/. Tu sei la nostra vita, Signore.

1. Luce che non conosce tramonto, Verbo eterno del Padre, Salvatore del mondo,  illumina i passi dei catecumeni sulla via della verità.

2. Sei l’amore che perdona,  dimentica le nostre iniquità.

3. Hai dato all’uomo l’intelligenza per esplorare i segreti della natura e per utilizzare le energie del cosmo, guida la scienza e la tecnica sulle vie del vero bene dell’umanità per la gloria del tuo nome.

4. Proteggi quanti si sono consacrati al servizio dei fratelli,  fa’ che compiano la loro missione nella libertà e nella pace.

5. Signore, che hai le chiavi della vita e della morte, prendi con te nella luce della tua dimora i nostri fratelli defunti.

Padre nostro.

ORAZIONE
Accogli, o Dio, la nostra preghiera al tramonto di questo giorno e fa’ che, seguendo con perseveranza l’esempio del tuo Figlio, raccogliamo frutti di giustizia e di pace. Egli è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.
R. Amen.

Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna.
R. Amen.

SABATO 3 FEBBRAIO 2024

EUCARISTIA

Dal primo libro dei Re
In quei giorni, Salomone andò a Gàbaon per offrirvi sacrifici, perché ivi sorgeva l’altura più grande. Su quell’altare Salomone offrì mille olocausti.
A Gàbaon il Signore apparve a Salomone in sogno durante la notte. Dio disse: «Chiedimi ciò che vuoi che io ti conceda».
Salomone disse: «Tu hai trattato il tuo servo Davide, mio padre, con grande amore, perché egli aveva camminato davanti a te con fedeltà, con giustizia e con cuore retto verso di te. Tu gli hai conservato questo grande amore e gli hai dato un figlio che siede sul suo trono, come avviene oggi. 
Ora, Signore, mio Dio, tu hai fatto regnare il tuo servo al posto di Davide, mio padre. Ebbene io sono solo un ragazzo; non so come regolarmi. Il tuo servo è in mezzo al tuo popolo che hai scelto, popolo numeroso che per quantità non si può calcolare né contare. Concedi al tuo servo un cuore docile, perché sappia rendere giustizia al tuo popolo e sappia distinguere il bene dal male; infatti chi può governare questo tuo popolo così numeroso?».
Piacque agli occhi del Signore che Salomone avesse domandato questa cosa. Dio gli disse: «Poiché hai domandato questa cosa e non hai domandato per te molti giorni, né hai domandato per te ricchezza, né hai domandato la vita dei tuoi nemici, ma hai domandato per te il discernimento nel giudicare, ecco, faccio secondo le tue parole. Ti concedo un cuore saggio e intelligente: uno come te non ci fu prima di te né sorgerà dopo di te. Ti concedo anche quanto non hai domandato, cioè ricchezza e gloria, come a nessun altro fra i re, per tutta la tua vita».

Parola di Dio

Salmo responsoriale Sal 118

R/. Insegnami, Signore, i tuoi decreti.

Come potrà un giovane tenere pura la sua via?
Osservando la tua parola.
Con tutto il mio cuore ti cerco:
non lasciarmi deviare dai tuoi comandi.

Ripongo nel cuore la tua promessa
per non peccare contro di te.
Benedetto sei tu, Signore:
insegnami i tuoi decreti.

Con le mie labbra ho raccontato
tutti i giudizi della tua bocca.
Nella via dei tuoi insegnamenti è la mia gioia,
più che in tutte le ricchezze.


Canto al Vangelo (Gv 10,27)
Alleluia, alleluia.
Le mie pecore ascoltano la mia voce, dice il Signore,
e io le conosco ed esse mi seguono.
Alleluia.

+ Dal Vangelo secondo Marco
In quel tempo, gli apostoli si riunirono attorno a Gesù e gli riferirono tutto quello che avevano fatto e quello che avevano insegnato. Ed egli disse loro: «Venite in disparte, voi soli, in un luogo deserto, e riposatevi un po’». Erano infatti molti quelli che andavano e venivano e non avevano neanche il tempo di mangiare.
Allora andarono con la barca verso un luogo deserto, in disparte. Molti però li videro partire e capirono, e da tutte le città accorsero là a piedi e li precedettero.
Sceso dalla barca, egli vide una grande folla, ebbe compassione di loro, perché erano come pecore che non hanno pastore, e si mise a insegnare loro molte cose.

Parola del Signore

PREGHIERA PER LA PACE

Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio. Mt 5, 9
1. Introduzione
Care sorelle e fratelli consacrati, pellegrini della speranza, concludiamo la nostra giornata pregando per la pace in un mondo ferito dalla violenza, dalle lotte di potere e dall'ingiustizia, percorsi di pace che portino alla guarigione delle ferite; consapevoli che sono necessari artigiani di pace, siamo pronti a generare processi di guarigione e di ricongiungimento con ingegno e audacia (cfr. FT 225).
Con Gesù vogliamo annunciare quotidianamente il "vangelo della pace" con gesti quotidiani di ascolto e di ricerca del bene comune; allo stesso tempo vogliamo far parte di una cultura che favorisca il dialogo come forma di incontro, la ricerca del consenso e degli accordi, senza separarlo dalla preoccupazione per una società giusta, con una memoria e senza esclusioni... Non abbiamo bisogno di un progetto di pochi indirizzato a pochi, o di una minoranza illuminata o testimoniale che si appropri di un sentimento collettivo. Si tratta di un accordo per vivere insieme, di un patto sociale e culturale (cfr. EG 239).
Chiediamo la pace nel mondo, 
Chiediamo la pace per gli uomini e le donne che subiscono violenza
Chiediamo la pace per i bambini e i giovani che sono esposti alle ideologie, alla guerra e al traffico di droga...

ORAÇÃO PELA PAZ  (Portoghese)
Cristo, quero ser instrumento 
De tua paz e do teu infinito amor 
Onde houver ódio ou rancor 
Que eu leve a concórdia, que eu leve o amor 

RIT: Onde há ofensa que dói 
Que eu leve o perdão 
Onde houver a discórdia 
Que eu leve a união e tua paz 
 
Onde encontrar um irmão a chorar de tristeza 
Sem ter voz e nem vez 
Quero bem no seu coração 
Semear alegria, pra florir gratidão RIT: 

Mestre, que eu saiba amar 
Compreender, consolar e dar sem receber 
Quero sempre mais perdoar 
Trabalhar na conquista e vitória da paz RIT:

Ascoltiamo con cuore aperto all'Amore di Dio manifestato in Gesù Cristo.
2. Parola di Dio Mt 5,1--12
Vedendo le folle, Gesù salì sul monte: si pose a sedere e si avvicinarono a lui i suoi discepoli. Si mise a parlare e insegnava loro dicendo:  
"Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli.  Beati quelli che sono nel pianto, perché saranno consolati.  Beati i miti, perché avranno in eredità la terra.  Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, perché saranno saziati.  Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia.  Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio.  Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio.  Beati i perseguitati per la giustizia, perché di essi è il regno dei cieli.  Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia. Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli. Così infatti perseguitarono i profeti che furono prima di voi”.  Parola di Dio.

3. Riflessione 
Gesù ci propone un progetto di vita basato sui valori delle Beatitudini: la solidarietà, la verità, la consolazione degli afflitti, l'umiltà, la ricerca del bene comune basata sulla giustizia e sulla misericordia, la trasparenza, la fraternità nell'amicizia sociale. Ci invita a fare nostro questo progetto, a cercarlo, a renderlo possibile affinché la sua Luce risplenda in mezzo alle tenebre del mondo. 

Momento di silenzio

Condivisione in piccolo gruppo: A partire dalle Beatitudini, cosa siamo disposti a vivere e proporre al mondo?

Canto:  BEATITUDINI
Dove due o tre sono riuniti nel mio nome, 
 io sarò con loro, pregherò con loro, amerò con loro 
perché il mondo venga a te, o Padre, 
conoscere il tuo amore e avere vita con te 
 
Voi che ora siete miei discepoli nel mondo,
 siate testimoni di un amore immenso,
 date prova di quella speranza che c’è in voi, coraggio, 
vi guiderò per sempre io rimango con voi. 
 
Ogni beatitudine vi attende nel mio giorno, 
se sarete uniti, se sarete pace, se sarete pure 
perché voi vedrete Dio che è Padre,  
in lui la vostra vita gioia piena sarà. 
 
Spirito che animi la Chiesa e la rinnovi, 
donale fortezza, fa che sia fedele,  
come Cristo che muore e risorge la 
si perché il Regno del Padre si compia 
in mezzo a noi e abbiamo fede in lui.

4. Parola di Dio Mt 5, 14-16
 “Voi siete la luce del mondo; non può restare nascosta una città che sta sopra un monte, né si accende una lampada per metterla sotto il moggio, ma sul candelabro, e così fa luce a tutti quelli che sono nella casa. Così risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e rendano gloria al Padre vostro che è nei cieli”. Parola di Dio. 

Canto:  SONO QUI A LODARTI 

Luce del mondo nel buio del cuore 
vieni ed illuminami.  
Tu mia sola speranza di vita
 resta per sempre con me. 

Rit. Sono qui a lodarti, qui per adorarti, 
qui per dirti che Tu sei il mio Dio 
e solo Tu sei santo, sei meraviglioso 
degno e glorioso sei per me. 

Re della storia e re nella gloria 
sei sceso in terra fra noi. 
Con umiltà il tuo trono hai lasciato 
per dimostrarci il tuo amor. Rit. 

5. Rosario
Segno, accendere una candela in ogni mistero
Ci uniamo a Maria perché ci accompagni nella nostra ricerca di pace attraverso la preghiera del Rosario: 

Lettore 1 

Primo mistero: L'annunciazione a Maria
Come Maria, accogliamo la buona notizia dell'incarnazione di Gesù che dà la speranza di salvezza a tutti i popoli e le nazioni. Con lei, confermiamo il nostro sì al progetto del Regno e uniamo i nostri cuori per dire ancora una volta "si compia in me secondo la tua Parola".

Europa
Facciamo brillare la luce sul nostro continente europeo: la luce della pace tra Russia e Ucraina; la luce della riconciliazione e della forza per tutti coloro che hanno sofferto la perdita di una persona cara e della propria casa; facciamo brillare la luce del dialogo interreligioso che dà speranza per un'umanità che unisce e valorizza le differenze e si riconosce in un continente di sorelle/fratelli. Luce per una pace duratura e con giustizia tra Armenia e Azerbaigian.

Padre nostro e 10 Ave Maria

Giaculatoria: Maria, nostra Signora della pace. Prega per noi.

Canto:  

Mentre trascorre la vita solo tu non sei mai; 
Santa Maria del cammino sempre sarà con te. 
Vieni, o Madre, in mezzo a noi, vieni Maria quaggiù. 
Cammineremo insieme a te verso la libertà. 
Vieni, o madre, in mezzo a noi, 
vieni Maria quaggiù. 
Cammineremo insieme a te 
Verso la libertà. 

Lettore 2 

Secondo mistero: La visita di Maria a sua cugina Elisabetta
Maria viaggia attraverso le montagne per incontrare Elisabetta, una donna che è stata benedetta dall'azione di Dio. Donaci, Signore, lo spirito di andare incontro a tutti coloro che sono testimoni della tua misericordia, perché insieme possiamo annunciare al mondo la tua azione liberatrice.

America:
Accendiamo la luce per il nostro continente americano.  Accendiamo la luce della pace per i migranti che vengono criminalizzati nella loro ricerca di condizioni di vita migliori.  Accendiamo la luce della pace che supera la violenza generata dal narcotraffico. Accendiamo la luce della concordia e della solidarietà nella ricerca di politiche per il bene comune, soprattutto nei Paesi che vivono conflitti violenti causati dalla criminalità organizzata, come il Messico e l'Ecuador e anche dove mancano le condizioni di libertà e la tutela dei diritti umani in Nicaragua e Venezuela.

Padre nostro e 10 Ave Maria

Giaculatoria: Maria, nostra Signora della pace. Prega per noi.

Canto: 

Si por el mundo los hombres 
Sin conocerse van 
No niegues nunca tu mano 
Al que contigo esta 
Ven con nosotros a caminar Santa Maria ven.  
Ven con nosotros a caminar Santa Maria ven. 

Lettore 3

Terzo mistero: La nascita di Gesù
Con Gesù nasce la speranza, la via, la verità e la vita.  Donaci viscere di compassione per essere testimoni dell'infinito Amore di Dio Padre che ci ha inviato suo Figlio Gesù attraverso Maria, affinché nessun essere umano si perda nella mancanza d'amore. 

Asia:
Accendiamo la Luce della Pace nel nostro continente asiatico, in particolare per la cessazione dei conflitti e degli sfollamenti forzati dalla violenza in Afghanistan, Siria, Iraq, Myanmar e Yemen. Luce di pace per la fine del conflitto armato tra Israele e Palestina.

Padre nostro e 10 Ave Maria

Giaculatoria: Maria, nostra Signora della pace. Prega per noi.

Canto: 

Mesmo que digam os homens, 
tu nada podes mudar 
Luta por um mundo novo 
de unidade e paz 
Ó vem conosco, vem caminhar, Santa Maria vem ! 
Ó vem conosco, vem caminhar, Santa Maria vem ! 

Lettore 4

Quarto mistero: La presentazione di Gesù nel Tempio
Insieme a Gesù, noi consacrate/i confermiamo la nostra totale dedizione al Regno di Dio, il Regno della fraternità.

Africa
Facciamo brillare la luce per il nostro continente africano; la pace per i Paesi che vivono conflitti a sfondo religioso nel Sahel dell'Africa subsahariana, in Nigeria e in alcune parti del Camerun, della Somalia, del Kenya e del Sudan, nonché per i Paesi in cui il nazionalismo e i movimenti indipendentisti generano violenza. Luce di pace per sostenere l'accordo di pace in Etiopia. 

Padre nostro e 10 Ave Maria

Giaculatoria: Maria, nostra Signora della pace. Prega per noi.

Canto: 

No Man Can Live As An Island, 
Journeying Through Life Alone. 
Since We’re Most Loved By A Mother, 
Jesus Gave Us His Own. 
Be With Us Mary Along The Way,
 Guide Every Step We Take. 
Lead Us To Jesus Your Loving Son 
Come With Us, Mary Come. 


Lettore 5
Quinto mistero: Gesù perso e ritrovato da Giuseppe e Maria nel Tempio.
Insieme a Gesù, vogliamo rimanere nelle cose del Padre nostro. Signore, dona a tutti noi consacrati/e la forza di rimanere nella gioiosa fedeltà alla nostra chiamata e al tuo amore. 

Oceania

Facciamo luce sul nostro continente, l'Oceania, affinché si verifichino le condizioni per eliminare la disuguaglianza e la violenza contro le donne, in particolare le donne aborigene dello Stretto di Torres e di Papua, nonché della Nuova Guinea e della Nuova Zelanda, che devono affrontare la discriminazione di classe a causa del loro modesto status socio-economico, l'esclusione sociale a causa della loro posizione regionale, la stregoneria, il machismo e il patriarcato. 
Insieme vogliamo proclamare un cammino di pace per la Vita Consacrata nel mondo: 

Padre nostro e 10 Ave Maria

Giaculatoria: Maria, nostra Signora della pace. Prega per noi.

6. Proclami per la pace
a. Di fronte all'esclusione e alla disuguaglianza all'interno della società, alla mancanza di pari opportunità per tutti, alle varie forme di aggressione bellica e ai sistemi socio-economici ingiusti alla radice. La vita consacrata dice (EG 59-60) : 
Tutti: No alla disuguaglianza che genera violenza!
b. “Il mondo è lacerato da guerre e violenze, o ferito da un individualismo diffuso che divide gli esseri umani e li mette gli uni contro gli altri alla ricerca del proprio benessere. In diversi Paesi riemergono scontri e vecchie divisioni che si pensava fossero state parzialmente superate”. EG 99
Tutti: Nessuna guerra tra noi!
c. Ai cristiani di tutte le comunità del mondo voglio chiedere soprattutto una testimonianza di comunione fraterna che diventi attraente e splendente. Che tutti ammirino come vi prendete cura gli uni degli altri, come vi incoraggiate a vicenda e come vi accompagnate: "Da questo tutti sapranno che siete miei discepoli: se avete amore gli uni per gli altri" (Gv 13,35). È quello che Gesù ha chiesto al Padre con tanti desideri: "Perché tutti siano una sola cosa [...] perché il mondo creda" (Gv 17,21). “Attenzione alla tentazione dell'invidia: siamo sulla stessa barca e andiamo allo stesso porto! Chiediamo la grazia di gioire dei frutti degli altri, che sono di tutti”. EG 99
Tutti: Nessuna guerra tra noi!
d. “A coloro che sono feriti da antiche divisioni risulta difficile accettare che li esortiamo al perdono e alla riconciliazione, perché pensano che ignoriamo il loro dolore o pretendiamo di far perdere loro memoria e ideali. Ma se vedono la testimonianza di comunità autenticamente fraterne e riconciliate, questa è sempre una luce che attrae. Perciò mi fa tanto male riscontrare come in alcune comunità cristiane, e persino tra persone consacrate, si dia spazio a diverse forme di odio, divisione, calunnia, diffamazione, vendetta, gelosia, desiderio di imporre le proprie idee a qualsiasi costo, fino a persecuzioni che sembrano una implacabile caccia alle streghe. Chi vogliamo evangelizzare con questi comportamenti?” EG 100
Tutti: Nessuna guerra tra noi! 
e. “Se potessimo seguire questa strada, sarebbe una cosa tanto buona, tanto risanatrice, tanto liberatrice, tanto generatrice di speranza! Uscire da sé stessi per unirsi agli altri fa bene. Chiudersi in sé stessi significa assaggiare l’amaro veleno dell’immanenza, e l’umanità avrà la peggio in ogni scelta egoistica che facciamo”. (cfr. EG 87).
Tutti: Sì a nuove relazioni in Gesù Cristo!
f. La Vita Consacrata si sente chiamata a ricreare la vita in tutte le sue relazioni, a superare le ferite storiche dei suoi istituti e a proporre al mondo un'amicizia basata sulla verità, la giustizia e la riconciliazione. 
Tutti: Sì a nuove relazioni in Gesù Cristo!

Canto: ALMA MISIONERA. 

Señor, toma mi vida nueva 
Antes de que la espera desgaste años en mí 
Estoy dispuesto a lo que quieras 
No importa lo que sea, tú llámame a servir 

Llévame donde los hombres necesiten tus palabras 
Necesiten mis ganas de vivir 
Donde falte la esperanza, donde falte la alegría 
Simplemente por no saber de ti 

Te doy mi corazón sincero 
Para gritar sin miedo tu grandeza, Señor 
Tendré mis manos sin cansancio 
Tu historia entre mis labios, tu fuerza en la oración. Rit.

Y así, en marcha iré cantando 
Por calles predicando lo bello que es tu amor 
Señor, tengo alma misionera 
Condúceme a la tierra que tenga sed de ti. Rit.

DOMENICA 4 FEBBRAIO
EUCARISTIA

Lettura dal libro di Giobbe
Giobbe parlò e disse:
«L’uomo non compie forse un duro servizio sulla terra e i suoi giorni non sono come quelli d’un mercenario? Come lo schiavo sospira l’ombra e come il mercenario aspetta il suo salario, così a me sono toccati mesi d’illusione e notti di affanno mi sono state assegnate.
Se mi corico dico: “Quando mi alzerò?”. La notte si fa lunga e sono stanco di rigirarmi fino all’alba. I miei giorni scorrono più veloci d’una spola, svaniscono senza un filo di speranza.
Ricordati che un soffio è la mia vita: il mio occhio non rivedrà più il bene». 
Parola di Dio
Salmo responsoriale: Sal 146
R/. Risanaci, Signore, Dio della vita.

È bello cantare inni al nostro Dio,
è dolce innalzare la lode.
Il Signore ricostruisce Gerusalemme,
raduna i dispersi d’Israele.

Risana i cuori affranti
e fascia le loro ferite.
Egli conta il numero delle stelle
e chiama ciascuna per nome.

Grande è il Signore nostro,
grande nella sua potenza;
la sua sapienza non si può calcolare.
Il Signore sostiene i poveri,
ma abbassa fino a terra i malvagi.


Seconda lettura: 1Cor 9,16-19.22-23

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi

Fratelli, annunciare il Vangelo non è per me un vanto, perché è una necessità che mi si impone: guai a me se non annuncio il Vangelo!
Se lo faccio di mia iniziativa, ho diritto alla ricompensa; ma se non lo faccio di mia iniziativa, è un incarico che mi è stato affidato. Qual è dunque la mia ricompensa? Quella di annunciare gratuitamente il Vangelo senza usare il diritto conferitomi dal Vangelo.
Infatti, pur essendo libero da tutti, mi sono fatto servo di tutti per guadagnarne il maggior numero. Mi sono fatto debole per i deboli, per guadagnare i deboli; mi sono fatto tutto per tutti, per salvare a ogni costo qualcuno. Ma tutto io faccio per il Vangelo, per diventarne partecipe anch’io.

Parola di Dio

Canto al Vangelo (Mt 8,17)
Alleluia, alleluia.
Cristo ha preso le nostre infermità e si è caricato delle nostre malattie. 
Alleluia.

Vangelo: Mc 1,29-39

+ Dal Vangelo secondo Marco

In quel tempo, Gesù, uscito dalla sinagoga, subito andò nella casa di Simone e Andrea, in compagnia di Giacomo e Giovanni. La suocera di Simone era a letto con la febbre e subito gli parlarono di lei. Egli si avvicinò e la fece alzare prendendola per mano; la febbre la lasciò ed ella li serviva.
Venuta la sera, dopo il tramonto del sole, gli portavano tutti i malati e gli indemoniati. Tutta la città era riunita davanti alla porta. Guarì molti che erano affetti da varie malattie e scacciò molti demoni; ma non permetteva ai demòni di parlare, perché lo conoscevano.
Al mattino presto si alzò quando ancora era buio e, uscito, si ritirò in un luogo deserto, e là pregava. Ma Simone e quelli che erano con lui si misero sulle sue tracce. Lo trovarono e gli dissero: «Tutti ti cercano!». Egli disse loro: «Andiamocene altrove, nei villaggi vicini, perché io predichi anche là; per questo infatti sono venuto!».
E andò per tutta la Galilea, predicando nelle loro sinagoghe e scacciando i demoni.

Parola del Signore
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